PERCORSO STORICO
· DALLA NASCITA DELLA PICCOLA GERUSALEMME AI GIORNI NOSTRI –
di Mimmo Ventimiglia
========================
[image: image1.png]


Una giornata come le altre trascorsa in Contrada “Vagno”sotto il Comune di Tusa; una giornata a contemplare quei luoghi, ad osservare il mutar degli eventi che la natura offre all’uomo il quale, spesso, non si accorge  delle meraviglie che lo circondano, che lo emozionano.
Seduto su un muro, rovinato dal tempo, meditavo sul luogo ereditato dai miei genitori, sulla insoddisfazione di averlo, sulla proposta di vendita per disfarmene. Meditavo sulla mia solitudine, sull’essere lì e man mano che si susseguivano i momenti, ai quali assegnavo una determinata probabilità dettata dalla ragione, la gioia mi coinvolgeva sempre di più fino a sentirmi parte di quelle meraviglie avvincenti.
Pensavo ai viaggi a Gerusalemme, alla sacralità dei luoghi, alle emozioni ed al segno che lasciano in ogni uomo sensibile. Uno sguardo alle cose ...e poi al cielo ed ecco che Dio si è manifestato offrendomi  l’idea di costruire la “Piccola Gerusalemme” in quel piccolo angolo della terra, nella mia terra che avevo disdegnato.
“DALLA NASCITA ALLA RESURREZIONE DI GESU’ :ecco il progetto.
Il settimo viaggio, fatto a Gerusalemme sul monte Tabor durante la visita alla Chiesa greca, mi ha consentito di trovare una pietra dalla forma somigliante allo stesso monte.
Dopo un anno un altro fatto sconvolgente: il ritrovamento di un quadro da me realizzato su un tronco d’ulivo, che raccontava il passaggio “Dalla nascita alla resurrezione di Gesù”.
Non ho mai attribuito i fatti a delle coincidenze, ma a  voleri superiori, all’essere scelto per testimoniare la grandezza di Dio ed è per questo che l’11 giugno del 1999 ho fatto i primi passi. Con amore e la paura di non essere degno, ho realizzato una Croce di sughero per sistemarla vicino al caseggiato rurale. Sopra la croce ha trovato posto quella pietra recuperata a Gerusalemme che somiglia, miracolosamente, alla testa dell’Agnello immolato: somiglianza, questa, che tutti possono verificare e meravigliarsi. La Croce è stata benedetta il 22 luglio 1999 da Fra Umile e il Parroco di Tusa Sac. A. Amato. Nel dicembre dello stesso anno sono iniziati i lavori della rimozione della terra per la realizzazione della grotta e dell’entrata principale.
Nei primi mesi dell’anno 2000, è stata collocata la Croce di Terra Santa donata dal Maresciallo Amato Felice residente a Napoli ma di origine siciliana.  La sistemazione della Croce posizionata in direzione di Gerusalemme in Viale Madonie per gentile concessione del condominio adiacente, è stata come volgere lo sguardo  verso quel luogo che ha cambiato la mia vita a cui faccio riferimento per onorare il mio progetto. La traiettoria che parte da Finale e arriva in Terra Santa, passa sopra il territorio di Tusa, dunque, sulla Piccola Gerusalemme: un altro caso degno di riflessione.
 
Trascorre  circa un anno e dopo aver vissuto momenti di gioia, ma anche di sconforto, acceso da un’ispirazione divina, ho deciso di affidare il luogo alla Madonna. 
Non esistevano attimi di ripensamento. Davanti a me una luce mi conduceva sempre lì, in quell’angolo dove ho conosciuto la “Gioia”. Dopo l’affidamento del luogo alla Madonna un altro segno divino: il regalo da parte di un signore di Napoli della statua della Vergine Maria che è stata benedetta il 22 luglio del 2001 durante una cerimonia religiosa con la presenza di Fra Umile da Pettineo (dell’ordine dei rinnovati francescani), il Parroco di Tusa Sac. Antonino Amato, Frate Celestino, il Parroco della Parrocchia Maria S.S. della Lettera,  Sac. Epifanio Solaro ed un gruppo di fedeli.
Nel mese di dicembre, dello stesso anno, ho fatto si che iniziassero i lavori della grotta e del cancello principale che si sono fermati nel  marzo dell’anno successivo.
La fiducia è grande ed immenso l’incoraggiamento del Signore. Sono queste le forze che mi faranno completare la pavimentazione della grotta e la strada che porta  alla casa di accoglienza (rifugio di preghiera), la copertura della stessa e la pulizia del sito per dare dignità ad un luogo ormai sacro.
Gli eventi si susseguono e si ripetono i momenti di gioia, di consolazione, ma anche di sconforto. A volte nasce in me la paura di non potere realizzare il sogno; le speranze sembrano naufragare, ma la preghiera mi da la forza di continuare. 
Completati i lavori  della grotta, la signora Maria Cardile, casualmente conosciuta, mi ha fatto omaggio del Tabernacolo e del  quadro della Divina Misericordia (motivo per cui si organizza la festa la domenica successiva a quella di Pasqua). La tristezza si trasforma in una nuova luce. E’ come sentirsi avvicinare in soccorso la Grazia Divina che  sorride e da coraggio, forza d’animo  di cui ho tanto bisogno. 
 
Gli obiettivi che mi prefiggo di raggiungere sembrano velleitari, ma la mano sacra della Madonna mi darà, ne sono sicuro, il vigore e la forza di:
-          aprire le porte ai gruppi familiari ed ai fedeli che vogliono pregare e soggiornare (fino ad un massimo di 12 persone);
-          organizzare la festa della Natività nel mese di Dicembre;
-          commemorare la Via Crucis prima della Santissima Pasqua ;
-          organizzare la festa della Divina Misericordia la domenica successiva alla Pasqua.
La diffusione delle modalità organizzative saranno affidate al Consiglio Direttivo che si avvarrà del supporto dello Statuto, che prossimamente sarà approvato, per dare validità all’iniziativa ed al cammino di fede che coinvolgerà i credenti e gli uomini di buona volontà. 
E’ mio vivo desiderio aumentare il numero degli iscritti all’Associazione “Gli Amici della Piccola Gerusalemme” affinché diano un concreto contributo organizzativo durante l’espletamento delle varie iniziative. 
 
Mimmo Ventimiglia
